
 
 
 
 
 

 

 

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 

N. 240 del Registro 

OGGETTO: D.P.C.M. 17 maggio 2020 – Ripresa delle attività di          
tirocinio extracurriculare. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTO ​lo Statuto della Regione Puglia; 

VISTO ​l'art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833; 

VISTO ​l’articolo 117 comma 1, del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, 

VISTA ​la delibera del Consiglio dei Ministri del 31/01/2020 con la quale è             
stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale            
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da          
agenti virali trasmissibili; 

VISTO ​il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «​Misure urgenti per             
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19​» e, in particolare,        
l’art.3; 

VISTO ​il decreto legge 16 maggio 2020 n.33 recante ulteriori «​Misure           
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19​» e, in         
particolare l’articolo 1 comma 14, il quale dispone che le attività economiche,            
produttive e sociali debbano svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o            
linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di              
riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle regioni o dalla Conferenza           
delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei            
protocolli o nelle linee guida nazionali, trovando applicazione i protocolli o le            
linee guida adottati a livello nazionale solo in assenza di quelli regionali; 

VISTE ​le linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive            
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 16 maggio           
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2020, recanti le misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio per              
le principali attività; 

VISTO ​il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 maggio che             
all’articolo 1 comma 1 dispone che le Regioni possano procedere alle           
riaperture delle attività ivi indicate previo accertamento della compatibilità         
dello svolgimento delle suddette attività con l’andamento della situazione         
epidemiologica nei propri territori, individuando protocolli o linee guida         
idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o              
in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono adottati dalle regioni o             
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome in coerenza con i            
criteri di cui all’allegato 10 del DPCM 17 maggio 2020 “Criteri per protocolli             
di settore elaborati dal Comitato Tecnico Scientifico in data 15 maggio           
2020”. 

VISTO ​che il d.p.c.m. del 17 maggio 2020 espressamente richiama le linee            
guida per la riapertura delle attività economiche e produttive della Conferenza           
delle Regioni e delle Province autonome del 16 maggio 2020, recanti le            
misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio per le principali             
attività, allegate sub 17) al medesimo d.p.c.m.; 

RICHIAMATA l’ordinanza ​n. 237 ​del 17/05/2020 ​del Presidente della         
Giunta regionale ​pugliese avente ad oggetto “​D.P.C.M. 17 maggio 2020 –           
Riapertura delle attività economiche e produttive​” con la quale, tra l’altro, si            
dà atto che ​l’attuale situazione epidemiologica del contagio da Covid-19 nel           
territorio pugliese consenta la riapertura e l’autorizzazione di diverse attività,          
avendo il Dipartimento della Salute competente (con nota        
AOO_005/PROT/17/05/2020/0001473 - allegato 2 all’ordinanza) accertato la       
compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l’andamento della         
situazione epidemiologica ed elaborato le linee guida idonee a prevenire o           
ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi, in              
coerenza alle linee guida per la riapertura delle attività economiche e           
produttive della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 16           
maggio 2020, e in coerenza con i criteri di cui all’allegato 10 del d.p.c.m. 17               
maggio 2020; 

RITENUTO di dover confermare, anche per coloro che svolgono tirocini, le           
disposizioni previste per i dipendenti del corrispondente comparto lavorativo         
per il quale è consentita la ripresa delle attività; 

RITENUTA ​la sussistenza delle condizioni e dei presupposti di cui all’art.32           
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 per l’adozione di ordinanza in materia             
di igiene e sanità pubblica, con efficacia estesa all’intero territorio regionale; 
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SENTITO l’Assessore alla Promozione del lavoro, su proposta del Capo          
Dipartimento Sviluppo Economico,  

emana la  seguente 

O R D I N A N Z A 

Art. 1 

A decorrere dal 20 maggio 2020 ​è consentita la ripresa ​delle attività di             
tirocinio extracurriculare nell’ambito dei settori economici e produttivi per i          
quali è consentita la ripresa delle attività, nel rispetto degli obblighi di            
sicurezza e delle disposizioni e delle linea guida previste per i dipendenti del             
corrispondente comparto lavorativo. 

Art. 2 

Salvo che il fatto costituisca reato, le violazioni della presente ordinanza,           
sono punite con le sanzioni di cui all’articolo 2 comma 1 del decreto legge 16               
maggio 2020 n. 33 e all’articolo 4, comma 1, del decreto legge 25 marzo              
2020 n.19. 

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul BURP, nonché inserita nella          
Raccolta Ufficiale dei Decreti e delle Ordinanze del Presidente della Giunta           
Regionale. Viene trasmessa, per gli adempimenti di legge, al Presidente del           
Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute, ai Prefetti e ai Sindaci dei             
Comuni della Puglia. 

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al          
Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla         
pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il          
termine di giorni centoventi. 

 

Bari, addì 19 maggio 2020  

Michele Emiliano 

www.regione.puglia.it Pagina 3 
 

http://www.regione.puglia.it/

		2020-05-19T20:46:25+0200
	Emiliano Michele




